
Colognola

L’ultimoincidenteaValeggio

Estate tragica sulle strade
Schianto tramotoeauto,

muoreunragazzodi18anni

L’estate
«frizzante»
del parroco

P
uoi organizzare
un brindisi nel
luogoesatto dove
30 anni prima
un’autotiha inve-

stito in pieno, caricandoti sul
cofano, trascinandoti per 100
metri sull’asfalto, privandoti
dell’usodegli arti inferioriecondannandoti
per sempre alla sedia a rotelle? Sì, puoi, se
ami la vita sopra ogni altra cosa e Michela

Brunelli,paraplegica,donnadica-
rattere, lo ha fatto. Si è recata con
le cinque amiche del cuore in via
Citella a Bussolengo, che dista 2
chilometri da casa sua, e ha stap-
pato una bottiglia di Prosecco. «Il
motivo?Emelochiede?Sonoan-
coraquia raccontarlo.Leparepo-

co?». Diceva IndroMontanelli che tutte le per-
sonedicaratterehannounbruttocarattere. (...)
> SEGUEAPAGINA 9

FEDERICOGUIGLIA

Q
ualealiquotae
qualiesenzio-
ni,eccolagran-
deincognita
per l’Europa
divisa trachi

propugnaunarispostadurae
puraall’imposizione imposi-
tivaannunciatadaDonald
Trumpechi, lamaggioranza
deigovernicompreso ilno-
stro,puntaaunasoluzionedi
compromesso. Intanto lui la
prendecomoda,volando in
Scoziapergiocareagolf,do-
poaver lanciato la suapallina
dinuovetasseperchiespor-
tanegliUsaapartiredal 1°
agosto,cioè frapocheore.
Siamo,dunque, alcontoalla
rovesciaesiprofilaundazio
al 15%,cheper iprodotti in
alluminoeacciaiosalirebbe
al50.Èquantoassicuranoa
Bruxelles.Maèundatodi fat-
tooun inconfessabileauspi-
cio?Pocoimporta: l’ultima
parolae la firmasarannoco-
munquediTrump,che
dell’imprevedibilitàhafatto
lasua«cifra»politica.L’ipote-
sidataperacquisitasecondo
ilmodelloconcordato tra l’A-
mericae ilGiappone, il 15%
centoappunto, in realtàsuo-
natantoconsolatoriaper
l’Uequantopesanteanchee
soprattuttoper l’Italia.Con
quel riconosciutoscaltrone-
goziatorequalè ilpresidente
statunitense,cheerapartito
minacciandodivolerapplica-
repercentualidoppie (eal
Canada la tariffadecisaèdel
35%), trovareun’intesasul 15
puòsembrareunesito senza
vincitorinévinti. >SEGUEAPAG.4

VILLAFRANCA Grande
dolore a Villafranca per
la morte di Giovanni Ar-
duini, figlio di Francesco,
assessore ai Lavori Pub-
blici. «Ragazzo speciale -
afferma il sindacoDall’O-
ca -. Se n’è andato troppo
presto».TOMELLERIPAG. 11

Ildolore

Villafranca
inlutto

«Giovanni
eraspeciale»

Lessinia

Alpini
aConca

dei Parpari

STEFANOLORENZETTO

L’editoriale

IdaziUsa
eleincognite
per l’Europa

ALESSANDRA GALETTOPAGINA43

Estate Teatrale

Contaminazioni musicali
Neri Marcorè al Romano
«Canzonidoceleggerezza»

Giovanni Arduini, 18 anni,
studente di Villafranca, ha
perso la vita ieri pomeriggio
aValeggio inun tragico inci-

dente. Era in sella alla sua
moto quando si è scontrato
con un’auto. Sportivo, era il
figlio unico dell’assessore

Francesco Arduini. Il sinda-
co Roberto Dall’Oca ha rin-
viato il consiglio comunale
per lutto. Si tratta del terzo

motociclista deceduto in
pochi giorni sulle strade ve-
ronesi, quindici dall’inizio
dell’anno. SCUDERIPAG. 10

ANNA PERLINIPAGINA38

Atletica leggera

Un salto
senza confini
Elisa Molinarolo
brilla in Slovenia

TAVELLIN E ANTOLINIPAG.36E37

L’amichevole

Ultimo test
con la Virtus
Il Verona chiude
il ritiro di Folgaria

COLOGNOLA «Chi canta
prega due volte», diceva
sant’Agostino. A Monte
di Colognola ai Colli c’è
donMarco Preato, pasto-
re di anime per vocazio-
ne che, per creare sem-
pre più comunità, orga-
nizzaeventi.RAMAPAG.23

ROVERÈDopo il ritrovoa
passo Fittanze, le penne
nere veronesi si danno
appuntamentooggi, in lo-
calità Conca dei Parpari,
per l’annuale pellegrinag-
gioeprimo radunodima-
crozona del Battaglione
Verona.BICEGOPAG.25

Più 225,6 per cento nello
Stivale. Più 210,8 in Vene-
to. Più 194,6 a Verona. In
dieci anni, e cioè dal 2014
al 2024, in provincia le im-
prese che operano esclusi-
vamente nel commercio
digitale sono triplicate. Era-
no 203 due lustri fa e a fine
dicembre dell’anno scorso

sono lievitate fino a quota
598, con un incremento in
valore assoluto di 395 uni-
tà.Una grande accelerazio-
ne è arrivata con la pande-
mia, chehacostrettomolte
attività economiche a pre-
sidiare l’e-commerce per
venderedirettamenteonli-
ne ipropriprodotti.PAG.8

E-commerceaVerona
Sonogià598leimprese

Ilreport

ILARIA NOROPAGINA15

Papadia e Pisa: che degrado. Il Comune: più controlli

«La stazione è undormitorio»
E scoppia la polemicapolitica

Degrado a Porta NuovaAlcunepersonedormonoal riparodella palazzinadell’Atv

Verona raccontaMichelaBrunelli

Brindaachilacondannòallasediaarotelle IMPIANTI

IMPIANTI

Impianti e sistemi su

misura per l’abbattimento

inquinanti: tecnologia 

avanzata al servizio della 

tua industria.

Via Portogallo, 26 - 37058 Sanguinetto (VR)

0442 365552 - www.ciemmeimpiantisrl.com

IMPIANTI INDUSTRIALI

DI ASPIRAZIONE 

In edicola
Passeggiate 
nei dintorni 
di Verona
€ 9,90
più il prezzo
del quotidiano
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I 12 itinerari fuori porta più belli con tracce GPS

Fernando Broggio

Passeggiate  nei dintorni di
Verona

VI

ASPETTIAMO!

puoi scegliere tra + di 400

preventivi on-line in 5 minuti

disponibili subito anche in giornata

30 giorni di prova, sostituzione illimitata

a tutte le pratiche burocratiche pensiamo noi

servizio CAF Patronato questura comune

badanti

Verona - Corso Milano, 92/B - italiacivile.com - 045 8101283

GARANTITE 100%
A COSTI ACCESSIBILI A TUTTI

AGENZIA DEL LAVORO LEADER IN ITALIA 

536 recensioni Google

italia
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il giornalediVeronadal 1866
www.larena.it
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STEFANOLORENZETTO

segue dalla prima pagina

(...) Brunelli è la prova vivente
del contrario: «Nonmi arrab-
biomai. Se proprio devo spa-
zientirmi,nonconto finoa 10,
bensì fino a 20. Non so per-
ché,sonocosìdallanascita».
Chi laconosce raccontache

solo inunacircostanza l’umo-
re di Michela può assumere il
coloredellapece:quandoper-
de una partita a tennistavolo.
Va capita. È una campionessa
di fama mondiale. Alle Para-
limpiadi di Pechino 2008 ha
vinto la medaglia d’argento
nel torneoa squadre.ATokyo
2020sièaggiudicata lameda-
glia di bronzo in coppia con la
friulanaGiadaRossi.
Michela Brunelli è nata a

Bussolengo il 5 luglio 1974. Al
momento della tragedia che
cambiò per sempre il corso
della sua vita aveva 18 anni e
frequentava l’istituto alber-
ghieroBottagisiodiBardolino.
«Stavoperconseguirelamatu-
rità.Sareidiventataunacame-
riera. Quando, dopo una con-
valescenza infinita, potei di
nuovo iscrivermi auna scuola
era il 1997 e di anni ne avevo
già23.Passai l’esamediodon-
totecnicoalFerrarisFermi».

È la sua professione attuale?
«Nonl’homaipotutaesercita-
re. La carriera di pongista me
l’haimpedito».

Lo sport professionistico le dà
di che vivere?
«No. Vivevo con la pensione
d’invalidità al 100 per cento:
336 euro mensili. Però a lu-
glio2024mièstata tolta».

Per qualemotivo?
«Dicono che posso campare
con i premiottenuti allePara-
limpiadi:40.000europer l’ar-
gento e 30.000 per il bronzo.
Lordi.Madalprimoriconosci-
mento sono passati 17 anni.
Nonmi lamento. C’è stato un
processo,hoottenutounrisar-
cimento. E ho ancora diritto
all’indennità di accompagna-
mento:531,76euroalmese».

Mi racconti dell’incidente.
«Erano le21del 22 luglio 1992.
In sella al mio motorino Ciao
tornavo dalla lezione di scuo-
laguidaaPescantina.C’eraan-
cora luce. In via Citella, all’al-
tezza dell’ex cinema Capitol,
mi fermai al centro della stra-
da per dare la precedenza a
un’auto. Insensodimarciaop-
posto al mio sopraggiunse a
tutta velocità una vettura in
sorpasso:micentròinpieno».

Chi la guidava?
«Unragazzo.Avevaconsegui-
to la patente da meno di un
anno. Dell’impatto non ricor-
donulla,purnonavendosubi-
to un trauma cranico. I testi-
moni hanno raccontato che
non ho mai perso conoscen-
za.Miritrovai inrianimazione
all’ospedalediBorgoTrento».

Chediagnosi venne fatta?
«Lesionea livelloC6-C7, sesta
e settima vertebra cervicale.
Ero divenuta in un istante te-
traplegica, avevo perso l’uso
dibraccia,mani,gambe,piedi.
Maiononmenerendevocon-
to, perché ero stata messa in
trazioneperstabilizzare laspi-
nadorsaleeimedicimiracco-
mandavano di rimanere im-
mobile. Fu richiamato dagli
StatiUniti ildottorFrancoFac-
cioli, grandeesperto di lesioni
midollari,chepoisarebbesta-
to promosso direttore dell’U-
nità operativa complessa di
neurochirurgia spinale. Era là
per unconvegnodi studi.Do-
poquattrogiornimioperò».

Quando seppe di essere tetra-
plegica?
«Il 6 agosto fui portata all’o-
spedalediNegrarper la riedu-
cazione funzionale. Medici e
terapisti, conmolto tatto, me
lofecerocapire».

Lasua reazione quale fu?
«Subitod’incredulità, chepre-
sto si tramutò in rabbia. Quin-
di in rifiuto. Perché proprio a
me? Ma poi mi guardai attor-
no.C’eranopazienti ricoverati
a Negrar da più di un anno. Io
neusciidopo6mesi,durante i
quali riacquistai l’usodegli arti
superiori.Noneropiùtetraple-

gica,maparaplegica. Ero stata
fortunata. Subentrò la voglia
disopravvivenza.Mal’accetta-
zione... Per quella ci vogliono
anni.Miaggrappaiallosport».

Praticava il ping-pong anche
primadell’investimento?
«No, a volte il tennis. Giocavo
apallavolo, ero alzatrice nella
Volley88 di Pescantina. Scia-
vo:discesa liberae fondo.Cor-
revonellemarcenoncompe-
titive.Nuotavo aVerona, nel-
lapiscinadiviaGalliano».

Quindi comec’è arrivata?
«Unamico di Soave, Graziano
Buffo, anche lui in carrozzina,
è pongista.M’invitò nel palaz-
zettodi viaMasprone, di fron-
te allo stadio Bentegodi. Mi
piacque subito. Il tennis sta a
una corsa dei 100 metri piani
inatleticacomeiltennistavolo
staaunapartitaascacchi.Devi
prevederelemossedell’avver-
sarioefarloinmenodiunafra-
zionedisecondo».

Quante sono le atlete paralim-
piche che in Italia si dedicano
aquesta specialità?
«Unaventina. Imaschi saran-
noall’incirca150».

Chi è la più brava?
«CarlottaRagazzinidiFaenza.
A fine maggio l’ho affrontata
nei campionati italiani para-
limpiciaTerni.Moltoforte».

Ea livellomondiale?
«La croata Angela Muzinic.
Ma non ho mai avuto l’ambi-
zionedidiventarecomelei».

Come mai milita in una socie-
tà diCastel Goffredo?
«UntempogiocavonellaBen-
tegodi. Fui la prima pongista
disabile, con il mio arrivo di-
schiusi alla societàveronese il
mondo paralimpico. Ma sono
insorte incomprensioni con il
presidentedellafondazione».

Nella squadra mantovana ci
sonomolti lesionatimidollari?
«No, l’unica in sedia a rotelle
sonoio.Glialtri100atletisono
normodotati. Mi alleno con
genteinpiedi:èbellissimo».

Quante ore a settimana?
«Al giorno, vorrà dire. Alme-
no 6. A Castel Goffredo e nel
garagedicasamia».

Adomicilio con chi gioca?
«Viene qualcuno. Oppure
uso il robot. Spara 70 palline
alminuto.Costa1.500euro».

Chi le raccoglie quando fini-
sconoper terra?
«Dispone di una rete che le
convogliadentrouncesto.Pe-
riodicamentevadoadallenar-
mi a Lignano Sabbiadoro, do-

veildirettoretecnicoAlessan-
dro Arcigli, ex pongista, radu-
nalanazionaleparalimpica».

Sentirsi chiamare disabile la
disturba?
«Perniente.Nonc’è alcunché
dipietistico odiscriminatorio
inunaparolacontemplatanel
dizionario. Trovo più assurdi
sinonimi e perifrasi come
nonabile, svantaggiato,diver-
samenteabile,personacondi-
sabilità o con bisogni speciali
o non autosufficiente. Mi of-
fendo solo se qualcunomi dà
dellapoverahandicappata».

Che cosa le è precluso di ciò
che facevaprima?
«Tutto, tutto. Anche se nel
1994horiconquistato inparte
l’autonomia conseguendo la
patente di guida. Ho un’auto
speciale,dotatadifrenoaleva
edi joystickperaccelerare».

Qual è il più grande problema
di un paraplegico?
«Le barriere architettoniche.
Quandodevoprendereuntre-
no,devoprenotare l’appunta-
mentoconilpersonaleausilia-
rioperpotersalire incarrozza.
Sono stata alla prima delNa-
bucco in Arena, invitata dalla
sovrintendente Cecilia Ga-
sdia con un’altra decina di le-
sionati.Lamiacarrozzinanon
avrebbe mai potuto raggiun-
gere i posti a noi riservati se
fossestatasprovvistadiun’ap-
pendiceamotore.Maper for-
tunac’eraancheilmiocompa-
gnoadassistermi».

Comesi chiama?
«BrunoBlasetti.Èstatocuoco
nei ristoranti, ora fa il giardi-
niere da Giambenini a Pe-
scantina. Siamo insieme da
16anni.Neha8menodime».

Potevadiventaremadre?
«Eh, l’istinto materno l’avrei
avuto, ma lo sport agonistico
èunabruttabestia».

Ha rinunciato a un figlio per il
tennistavolo?
«Egoisticamente,sì.Ma, sede-
vo essere sincera, è un rim-
piantocheprovavodipiùuna
decina di anni fa. Fare il geni-
tore è difficile. Adesso mi di-
co: che ne sarebbe di mio fi-
glio in un mondo così com-
plesso?Non so se sarei riusci-
taadargliunfuturogiusto».

I suoi a lei l’hanno dato.
«Sì,èvero,anchesemiopadre
Giovannieraunumilemarmi-
sta emiamadreAngelina una
semplice casalinga, chemi ha
messo al mondo dopo due
maschi.Ildestinoèstatoduris-

simo con loro. Uno dei miei
fratelli è sordomuto. Sono
morti entrambi di tumore,
mamma nel 2006, papà nel
2020. E fino all’ultimo giorno
hanno portato la croce della
mia sventura. Un figlio alla fi-
ne può rassegnarsi alla para-
plegia,maungenitoreno,non
lo accettamai. Imiei avevano
soloqualchesprazzodisereni-
tà se mi vedevano felice. Ma
non si sonomai dati pace per
ciòchemiècapitato».

Ha incontrato il ragazzo che le
ha stravolto la vita?
«Venne a trovarmi solo una
volta, con la madre, all’ospe-
dale di Negrar. Quando capì
che avevo perso l’uso delle
gambe, non si fece più senti-
re. Non l’homai visto neppu-
re nel corso del processo, ma
soloperchénonsonomaivo-
luta andare alle udienze, ho
delegato ogni cosa alla mia
avvocata, Nadia Modena del
foro di Verona. Tra processo
penale e causa civile siamo
andatiavantiper10anni».

Se lo avesse di fronte in que-
sto momento, che cosa gli di-
rebbe?
«Èdifficile, difficile...Qui...Di-
rei... Adesso come adesso,
con il sennodipoi, che stobe-
ne,vivobene...Nonsaprei co-
sa dire. No, non so... Magari
che quella sera poteva stare
piùattento».

Bisognava insegnarglielo.
«Luigi Altamura, comandan-
te della poliziamunicipale di
Verona, mi ha fatto andare
nelle scuole a parlare di edu-
cazionestradaleai ragazzi».

Chi le è stato più vicino in que-
sti 33 anni?
«Lamia famiglia. Ilmio com-
pagno.Lamiavicinadibanco
delle elementari, Ilenia Ca-
stello di Pescantina, l’amica
piùcaracheho».

Di recente un team svizzero
ha restituito la capacità di
camminare a pazienti paraple-
gici, grazie a un’interfaccia di-
gitale che collega direttamen-
te il cervello al midollo spina-
le. Spera un giorno di poter
riacquistare l’uso degli arti in-
feriori?
«Nonperme.Losperoperchi
dopo dime sarà in sedia a ro-
telleacausadiunincidente».

In sogno si rivede mai mentre
passeggia?
«Ioquandodormomivedoso-
lo in piedi. Cammino. Ma tro-
vosempredavantiunascalae
nonriescoasalirla».

"
A18anni fui investita. Ero
tetraplegica.All’ospedale
diNegrarmihanno restituito
l’usodi bracciaemani

«Un’automiha resoparaplegica
Dopo30annihobrindato

allavitaeallosportchemisalvò»

"
Campionessadi ping-pong
allenandomi6oreal giorno
Ècomegiocareascacchi
Nei sognimi vedo inpiedi

MichelaBrunelli
Veronaracconta

Michela Brunelli, 51 anni, campionessa paralimpica di tennistavolo. Abita a Bussolengo, dov’è nata

Michela brinda nel luogo della tragedia
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